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P AOL O C ON S OR T I E  B ER T  FEDDEM A

   La s is temica  è  la  dis c iplina che s i occupa di pr o-
gettar e,  cos tr uir e e metter e in oper a s is temi che 
r is pondano in modo ottimale agli obiettivi pr efis s a-
ti.  Ogni ar tis ta,  a  s uo modo,  concepis ce una s tr ut-
tur a s is temica,  che  è  il s uo per s onale modo di 
es per ir e la r ealtà.  P iù  in gener ale cr edo che la vita 
di ognuno s ia un s is tema or ientato alla s opr avvi-
venza.  Ciò  che cambia s ono gli obiettivi,  tutti diver s i 
e s oggettivi di ogni vita,  e le pr os pettive cultur ali 
da cui der ivano le s celte per s onali.  N ell’es per ienza 
ar tis tica il linguaggio diviene par te ulter ior e del s i-
s tema s tes s o - ne  è  in qualche modo l’emittente - 
che  è  l’es tetizzazione dell’es per ienza e del pens ie-
r o.  La difficoltà maggior e,  quando s i pens a al lavo-
r o di un ar tis ta come pr oduzione di un s is tema,  è  
individuar e gli obiettivi e s montar e le par ti per  far-
ne veder e la  s tr uttur a .  In ogni c as o il lavor o 
dell’ar tis ta,  anche quando nega ogni for ma di pr o-
getto,  pr oduce un s egnale che or ienta ad una pr o-
s pettiva s ul mondo.  P otr emmo tr ovar ci di fr onte 
ad un per cor s o as tr atto-s imbolico,  o nar r ativo,  e 
s copr ir e che lo s guar do,  dal pos ar s i s ulle cos e,  al 
momento in cui diviene oper a d’ar te,  ha compiuto 
un tr agitto in cui s i  è  s tr uttur ata,  volontar iamente 
o no,  una vis ione s is temica.  

r acchius a in immagini r idotte al minimo,  pr ivate di 
ogni ecces s o e in cui l’emotività s tes s a  è  come s in-
tetizzata e vapor izzata.  Da un lato l’emozione s imul-
tanea,  un minimo in cui r acchiuder e il tutto,  dall’al-
tr o un r acconto con molti s nodi,  un s ovr accar ico di 
fr ammenti che s ’incas tr ano or ganizzati in vis ioni di 
alta s pettacolar ità.
  P aolo Cons or ti r ealizza un lavor o che  è  come il 
canto delle s ir ene:  immagini s uadenti invitano ad 
os s er var e e ad addentr ar s i in una comples s ità che 
s i offr e nei s uoi dettagli a  chi s i addentr a in un per-
cor s o dal par ticolar e al gener ale.  Il lavor o di Con-
s or ti  è  un lavor o,   antiteor ico,  fluido,  dens o d’im-
magini,  un aggr egato ins cindibile di piacer e e pr ovo-
cazione.  Al contr ar io Feddema s intetizza la com-
ples s ità in un dettaglio r es o as s oluto.  Ecces s o nar-
r a tivo e pr oc edur a  minima le in ques ta  s tr a na  
coppia s i affr ontano e,  compr es e in un inquadr atu-
r a allar gata,  c i mos tr ano il r ecto e il ver s o della 
r ealtà:  la  geometr izzazione del pens ier o e la s ua 
cr is i,  l’ir r eale quotidiano contr appuntato dall’emotivi-
tà incontr ollata del s ingolo.
  Ques to accos tamento tr a mondi differ enti c i fa 
compr ender e come il linguaggio non s ia unilater ale.  
S ono due modi dis tinti di r accontar e la contempor a-
neità,  e di r appr es entar ne a mio avvis o la cr is i.  Cr i-
s i intes a non come momento d’allar me ma come 
condizione connatur ata al pr es ente.  Dunque cr is i 
come dur ata,  come as s etto es is tenziale.
  É di ques to che par lano B er t Feddema e P aolo 
Cons or ti,  par tendo da punti lontanis s imi per  conver-
ger e inevitabilmente s ull’individuo,  la  s ua  liber tà ,       

E s e l’ar tis ta vede il mondo s olo con i pr opr i occhi,  
a  chi s i pone dal di fuor i,  a  guar dar e l’ar te,  appar i-
r anno diver s i ar tis ti e s is temi che affer is cono ver s o 
la domanda fondamentale che c i s pinge a capir e la 
vita.  Allor a lavor i diver s i divengono complementar i,  
s ono come alter native che s i completano in un s i-
s tema globale ancor a più  comples s o.  Un s is tema in-
finito e s empr e var iabile,  che contr addice for s e la 
natur a conclus iva e finalizzata dei s is temi c las s ic i.  
P otr emmo cons ider ar e tutta la pr oduzione ar tis tica 
come un’infinita var iazione di s is temi linguis tic i com-
plementar i r ivolti a  compr ender e la r ealtà e il mon-
do.  S ono s is temi aper ti,  r ec ipr ocamente aggancia-
ti,  e s empr e a ggior na bili.  S ono s is tema tic i ed 
anomali,  coltivano la pr ogettualità,  ma al tempo 
s tes s o infr angono le r egole già  s tr uttur ate per  
cr ear ne di nuove.
   P er  tr ovar e in ques to mater iale magmatico dei 
punti di par tenza  è  inter es s ante s ceglier e,  nell’am-
bito della  pr oduzione a r tis tic a  c ontempor a nea ,  
l’oper a di due ar tis ti il cui lavor o c i offr e due vis ioni 
del mondo diver s e e complementar i e due per cor s i 
differ enti c he a ppr oda no in un c a s o,  quello 
dell’italiano P aolo Cons or ti,  ad una vis ione del mon-
do eccentr ica,  caotica,  animata da un s otter r aneo 
dis or dine,  e in cui le es per ienze s oggettive r is uona-
no come per cor s i di r icer ca della pr opr ia individua-
lità s os pes a tr a s oggettività es tr ema e un ipotetico 
r accor do con un’univer s alità che apr e s u pr os petti-
ve metafis iche,  e l’altr a,  quella dell’olandes e B er t 
Feddema,  in cui la  comples s ità della comunicazione 
e dei networ k c ontempor anei  è  s mater ia lizzata  e 

le s ue os s es s ioni,  r ilanciate come s car dinamento 
delle r egole,  ultima via d’us cita da un quotidiano op-
pr imente.
  B er t Feddema del quotidiano as s ume il linguag-
gio,  s ottoponendolo a declinazioni impr evis te che 
os cillano dall’as s imilazione dell’oggetto ar tis tico alla 
fr eddezza del pr odotto tecnologico,  fino alla s ua più  
r ecente evas ione nel mondo totalmente s mater ializ-
zato di inter net dove ha dato vita ad una televis ione 
on-line (www. htbt. tv),  che os pita filmati di quanti 
hanno s celto,  anche fuor i dall’ar te,  di es pr imer s i 
con il linguaggio del video.  La TV inoltr e for nis ce 
s otto for ma di news  infor mazioni s ui pr odotti ar ti-
s tic i di B er t Feddema,  in ar te htbt.   Htbt e htbt. tv,  
s ono un’unica entità ,  un networ k in cui ar te e 
r ea ltà  s i fondono e c elebr a no la  s c om pa r s a  
dell’individuo,  delle emozioni s oggettive per  r ias s u-
mer e tutto in una gener ica emotività plas tificata ed 
as ettica.  S alvo poi far la r iappar ir e tr a le r ighe,  r i-
pr oponendo le vis ioni dei s ingoli affer enti alla tv,  au-
tor i di video-s tor ie per s onali e a volte intime.  M a 
non è più  l’ar te che s copr e l’emotività,  che la r accon-
ta,  l’ar te  è  s olo il mezzo attr aver s o cui il linguaggio 
del quotidiano s i r appr es enta con le s ue s tor ie.  Cos ì  
B er t Feddema s i s tacca dal s uo pr odotto e s i fonde 
con le s tor ie per s onali di quanti offr ono alla s ua TV 
un contr ibuto pr ivato.  E come s e tante per s onalità 
s i fos s er o c oagulate in un mac r oc ontenitor e di 
emotività,  che in ques to cas o potr emmo dir e  è  lo 
s tes s o ar tis ta.  La cr is i  è  nella s compar s a della 
s oggettività,  e Feddema ci dimos tr a ques to s uo 
punto di vista - che s intetizza anche il suo approccio critico 

GL OR IA GR ADAS S I



S IS T EM I AN OM AL I N EL L A C R IS I:  
P AOL O C ON S OR T I E  B ER T  FEDDEM A

   La s is temica  è  la  dis c iplina che s i occupa di pr o-
gettar e,  cos tr uir e e metter e in oper a s is temi che 
r is pondano in modo ottimale agli obiettivi pr efis s a-
ti.  Ogni ar tis ta,  a  s uo modo,  concepis ce una s tr ut-
tur a s is temica,  che  è  il s uo per s onale modo di 
es per ir e la r ealtà.  P iù  in gener ale cr edo che la vita 
di ognuno s ia un s is tema or ientato alla s opr avvi-
venza.  Ciò  che cambia s ono gli obiettivi,  tutti diver s i 
e s oggettivi di ogni vita,  e le pr os pettive cultur ali 
da cui der ivano le s celte per s onali.  N ell’es per ienza 
ar tis tica il linguaggio diviene par te ulter ior e del s i-
s tema s tes s o - ne  è  in qualche modo l’emittente - 
che  è  l’es tetizzazione dell’es per ienza e del pens ie-
r o.  La difficoltà maggior e,  quando s i pens a al lavo-
r o di un ar tis ta come pr oduzione di un s is tema,  è  
individuar e gli obiettivi e s montar e le par ti per  far-
ne veder e la  s tr uttur a .  In ogni c as o il lavor o 
dell’ar tis ta,  anche quando nega ogni for ma di pr o-
getto,  pr oduce un s egnale che or ienta ad una pr o-
s pettiva s ul mondo.  P otr emmo tr ovar ci di fr onte 
ad un per cor s o as tr atto-s imbolico,  o nar r ativo,  e 
s copr ir e che lo s guar do,  dal pos ar s i s ulle cos e,  al 
momento in cui diviene oper a d’ar te,  ha compiuto 
un tr agitto in cui s i  è  s tr uttur ata,  volontar iamente 
o no,  una vis ione s is temica.  

r acchius a in immagini r idotte al minimo,  pr ivate di 
ogni ecces s o e in cui l’emotività s tes s a  è  come s in-
tetizzata e vapor izzata.  Da un lato l’emozione s imul-
tanea,  un minimo in cui r acchiuder e il tutto,  dall’al-
tr o un r acconto con molti s nodi,  un s ovr accar ico di 
fr ammenti che s ’incas tr ano or ganizzati in vis ioni di 
alta s pettacolar ità.
  P aolo Cons or ti r ealizza un lavor o che  è  come il 
canto delle s ir ene:  immagini s uadenti invitano ad 
os s er var e e ad addentr ar s i in una comples s ità che 
s i offr e nei s uoi dettagli a  chi s i addentr a in un per-
cor s o dal par ticolar e al gener ale.  Il lavor o di Con-
s or ti  è  un lavor o,   antiteor ico,  fluido,  dens o d’im-
magini,  un aggr egato ins cindibile di piacer e e pr ovo-
cazione.  Al contr ar io Feddema s intetizza la com-
ples s ità in un dettaglio r es o as s oluto.  Ecces s o nar-
r a tivo e pr oc edur a  minima le in ques ta  s tr a na  
coppia s i affr ontano e,  compr es e in un inquadr atu-
r a allar gata,  c i mos tr ano il r ecto e il ver s o della 
r ealtà:  la  geometr izzazione del pens ier o e la s ua 
cr is i,  l’ir r eale quotidiano contr appuntato dall’emotivi-
tà incontr ollata del s ingolo.
  Ques to accos tamento tr a mondi differ enti c i fa 
compr ender e come il linguaggio non s ia unilater ale.  
S ono due modi dis tinti di r accontar e la contempor a-
neità,  e di r appr es entar ne a mio avvis o la cr is i.  Cr i-
s i intes a non come momento d’allar me ma come 
condizione connatur ata al pr es ente.  Dunque cr is i 
come dur ata,  come as s etto es is tenziale.
  É di ques to che par lano B er t Feddema e P aolo 
Cons or ti,  par tendo da punti lontanis s imi per  conver-
ger e inevitabilmente s ull’individuo,  la  s ua  liber tà ,       

E s e l’ar tis ta vede il mondo s olo con i pr opr i occhi,  
a  chi s i pone dal di fuor i,  a  guar dar e l’ar te,  appar i-
r anno diver s i ar tis ti e s is temi che affer is cono ver s o 
la domanda fondamentale che c i s pinge a capir e la 
vita.  Allor a lavor i diver s i divengono complementar i,  
s ono come alter native che s i completano in un s i-
s tema globale ancor a più  comples s o.  Un s is tema in-
finito e s empr e var iabile,  che contr addice for s e la 
natur a conclus iva e finalizzata dei s is temi c las s ic i.  
P otr emmo cons ider ar e tutta la pr oduzione ar tis tica 
come un’infinita var iazione di s is temi linguis tic i com-
plementar i r ivolti a  compr ender e la r ealtà e il mon-
do.  S ono s is temi aper ti,  r ec ipr ocamente aggancia-
ti,  e s empr e a ggior na bili.  S ono s is tema tic i ed 
anomali,  coltivano la pr ogettualità,  ma al tempo 
s tes s o infr angono le r egole già  s tr uttur ate per  
cr ear ne di nuove.
   P er  tr ovar e in ques to mater iale magmatico dei 
punti di par tenza  è  inter es s ante s ceglier e,  nell’am-
bito della  pr oduzione a r tis tic a  c ontempor a nea ,  
l’oper a di due ar tis ti il cui lavor o c i offr e due vis ioni 
del mondo diver s e e complementar i e due per cor s i 
differ enti c he a ppr oda no in un c a s o,  quello 
dell’italiano P aolo Cons or ti,  ad una vis ione del mon-
do eccentr ica,  caotica,  animata da un s otter r aneo 
dis or dine,  e in cui le es per ienze s oggettive r is uona-
no come per cor s i di r icer ca della pr opr ia individua-
lità s os pes a tr a s oggettività es tr ema e un ipotetico 
r accor do con un’univer s alità che apr e s u pr os petti-
ve metafis iche,  e l’altr a,  quella dell’olandes e B er t 
Feddema,  in cui la  comples s ità della comunicazione 
e dei networ k c ontempor anei  è  s mater ia lizzata  e 

le s ue os s es s ioni,  r ilanciate come s car dinamento 
delle r egole,  ultima via d’us cita da un quotidiano op-
pr imente.
  B er t Feddema del quotidiano as s ume il linguag-
gio,  s ottoponendolo a declinazioni impr evis te che 
os cillano dall’as s imilazione dell’oggetto ar tis tico alla 
fr eddezza del pr odotto tecnologico,  fino alla s ua più  
r ecente evas ione nel mondo totalmente s mater ializ-
zato di inter net dove ha dato vita ad una televis ione 
on-line (www. htbt. tv),  che os pita filmati di quanti 
hanno s celto,  anche fuor i dall’ar te,  di es pr imer s i 
con il linguaggio del video.  La TV inoltr e for nis ce 
s otto for ma di news  infor mazioni s ui pr odotti ar ti-
s tic i di B er t Feddema,  in ar te htbt.   Htbt e htbt. tv,  
s ono un’unica entità ,  un networ k in cui ar te e 
r ea ltà  s i fondono e c elebr a no la  s c om pa r s a  
dell’individuo,  delle emozioni s oggettive per  r ias s u-
mer e tutto in una gener ica emotività plas tificata ed 
as ettica.  S alvo poi far la r iappar ir e tr a le r ighe,  r i-
pr oponendo le vis ioni dei s ingoli affer enti alla tv,  au-
tor i di video-s tor ie per s onali e a volte intime.  M a 
non è più  l’ar te che s copr e l’emotività,  che la r accon-
ta,  l’ar te  è  s olo il mezzo attr aver s o cui il linguaggio 
del quotidiano s i r appr es enta con le s ue s tor ie.  Cos ì  
B er t Feddema s i s tacca dal s uo pr odotto e s i fonde 
con le s tor ie per s onali di quanti offr ono alla s ua TV 
un contr ibuto pr ivato.  E come s e tante per s onalità 
s i fos s er o c oagulate in un mac r oc ontenitor e di 
emotività,  che in ques to cas o potr emmo dir e  è  lo 
s tes s o ar tis ta.  La cr is i  è  nella s compar s a della 
s oggettività,  e Feddema ci dimos tr a ques to s uo 
punto di vista - che s intetizza anche il suo approccio critico 

GL OR IA GR ADAS S I



S IS T EM I AN OM AL I N EL L A C R IS I:  
P AOL O C ON S OR T I E  B ER T  FEDDEM AGL OR IA GR ADAS S I

di una loro imprevis ta s is tematicità come inquadratu-
ra della cr is i dell’individuo,  la bas e per  un ragiona-
mento allargato alle tendenze dell’arte.  
   É come s e oggi s i s tiano r imettendo in dis cus s io-
ne le ortodos s ie più  radicali del linguaggio.  Una flui-
dità nuova s corre nelle meccaniche linguis tiche delle 
opere,  s i s ono infranti molti tabù  ,  e la produzione 
artis tica contemporanea as s omiglia s empre di più  al-
la nos tra realtà quotidiana,  cos ì  infiltrata di es perien-
ze e input divers i.  I linguaggi s i mes colano con li-
bertà es trema,  s enza regole e non ha più  s ens o 
par lare di tendenze artis tiche s e non in pros pettiva 
s tor ica.  Oggi l’ar te  è  più  che mai apertura e  lo di-
mos trano le pos itive e molteplici inter ferenze tra i la-
vor i di P aolo Cons orti e B ert Feddema.  

|P AOLO CON S OR TI|
www. paolocons or ti. com

Il lavor o di P aolo Cons or ti  è  una per s onale s intes i che mes cola 
s guar do s ul pr es ente,  tr adizione ar tis tica occidentale,  es per ien-
ze cinematogr afiche.  R ealizza dipinti e video d’ar te.  Inizia ad 
es por r e nel 1 9 9 1  pr es s o il P alazzo Ducale di Ur bino e nel gir o 
di un decennio in diver s e is tituzioni e galler ie pr ivate nel mondo.  
Ha par tecipato a due Quadr iennali N azionali d’Ar te e alla B ienna-
le di P r aga nel 2 0 0 3 .
N el 2 0 0 6   è  s tato s celto tr a gli ar tis ti che hanno r appr es entato 
l’Italia in Cina - per  il M inis ter o degli Es ter i - a P echino e S hangai.

|B ER T FEDDEM A|
www. htbt. tv

B er t Feddema,  olandes e,  r ealizza un lavor o in cui il linguaggio ar-
tis tico s i appr opr ia delle s tr uttur e del r eale.  L’ar tis ta s i finge una 
multinazionale e s viluppa le oper e d’ar te come s tr ategie comuni-
cative che r ibaltano il s ens o del nos tr o quotidiano.  Ha es pos to in 
numer os e galler ie d’ar te in Olanda e in altr i paes i eur opei.  N el 
2 0 0 7  ha fondato www. htbt. tv,  una tv digitale che vive come 
oper a aper ta.  

nei confronti del mondo dei cons umi e delle multina-
zionali - facendo s comparire la figura dell’artis ta e la 
s ua pres unta pers onalità fuor i dall’ordinar io,  r iducen-
dola a contenitore s vuotato e tras mettitore di mes-
s aggi.  N ell’interpretazione della cr is i l’artis ta diviene 
cus tode del vuoto,  cultore e s imbolo di un’as s enza 
che l’arte capovolge in elemento creativo.
   P aolo Cons or ti,  all’oppos to,  s pos ta tutto il s uo di-
s cor s o s u quanto r es ta dell’individuo,  s ulla s ua in-
s oppr imibile nec es s ità  di tr ovar e un’es pr es s ione 
s oggettiva,  quas i liber ator ia,  e r ipor ta in campo la 
figur a dell’ar tis ta-cr eator e,  che s or pr ende e incanta 
con vis ioni di s tupefacente ed ar tefatta bellezza.  
L’ar tis ta per  Cons or ti  può  es s er e un elabor ator e di 
s ogni ed emozioni.  É per  ques to che i s uoi per s o-
naggi s i muovono in non-luoghi pr imor diali invas i dal-
la natur a,  in un futur o pr imitivo in cui le pas s ioni 
elementar i,  amor e,  s es s o,  violenza ,  ma anc he 
es pr es s ioni di maggior e legger ezza,  come il gioco,  
l’ir onia,  il s entimento della natur a,  s i mes colano fon-
dendos i ad un paes aggio vis ionar io che accoglie 
un’umanità  s fr enata  c he s ta  s c avando oltr e s e 
s tes s a.  L’indagine di Cons or ti por ta comunque con 
s é  una ambiguità,  le s ue figur e s ono s os pes e tr a ve-
r ità e finzione,  s embr ano muover s i come calcando 
una s cena.  Uno s tato di s os pens ione pr odotto dal 
mes colamento tr a fotogr afia e pittur a:  la  r ealtà 
es ter na s fuma in  quella inter ior e r icr eando lo s pa-
zio iper -r eale della cos cienza.  É lo s pazio che P aolo 
Cons or ti r itiene il più  appr opr iato per  l’ar te,  r icavato 
tr a il r ealis mo fotogr afico del quotidiano e le pr ofon-
dità  emozionali della  pittur a .  N ell’inc ontr o-fus ione 

tr a ques te due diver s e dimens ioni i dati della r ealtà 
s i accalcano s u quelli dell’immaginar io,  in un univer-
s o r icco ed es plos ivo.  É come s e Cons or ti non vo-
les s e tr alas ciar e nulla accos tando s tor ia e futur o,  
l’individuo a pr os pettive univer s ali e totalizzanti,  r ife-
r imenti alla s tor ia e temi apocalittic i.  In Cons or ti il 
s ingolo non  è  s olo s e s tes s o,  ma è un fr ammento di 
umanità che incar na l’es s er e e i s entimenti elemen-
tar i di tutti gli uomini.  N el s uo campionar io di r iti e 
follie,  muovendos i tr a cr onaca e s tor ia,  accumulan-
do dati e oper ando per  s ucces s ive aggiunte,  cr ea 
un mondo caotico e fr ammentato,  e tr accia cos ì  
una mappa dell’es s er e nella contempor aneità.
   Dice Cons or ti:  “Il mio is tinto  è  dar e una vis ione 
del mondo,  r iunir e in un’immagine la contr additto-
r ietà del pr es ente,  r accontar e,  con ir onia,  il caos  
delle nos tr e cos cienze e far lo con un linguaggio che 
s i appr opr ia  degli s tr umenti della  contempor aneità”.
P ar ados s almente ques ta  fr as e potr ebbe es s er e 
adattata a commento del lavor o di B er t Feddema,  
mos tr ando come gli obiettivi di fondo dei due ar tis ti 
s iano in qualche modo i medes imi.  S ebbene infatti 
per cor r ano s tr ade diametr almente oppos te,  i lor o 
tr acciati divengono complementar i  e s i compatta-
no in un s is tema più  ampio che r iguar da la cr is i 
dell’individuo e della s ua per s onalità,  completando 
un r agionamento s tr uttur ato per  fas i s ucces s ive 
che par te dal quotidiano,  dal pes o delle multinazio-
nali nella vita degli individui fino alle der ive più  es tr e-
me e folli del compor tamento in per for mance s ur-
r eali,  comiche,  o a volte delicate e poetiche.  Ques to 
compenetr ar s i dei due lavor i pone oltr e,  a ll’evidenza     
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   La par ola br eve della comunicazione gr afica,  nel 
s is tema vis ivo di Lor ella P ier dicca,  as s ume conno-
tati for mali autonomi dal s ignificato che es s a es pr i-
me.  P ier dicca infatti compone lo s pazio vuoto im-
pr imendo a d es s o s volte ed infles s ioni c he 
s ’inc amminano non tanto s ui s ignific ati ver bali,  
quanto s ulla for za dell’immagine e l’alter nanza r it-
mica di vuoti e pieni.  Es tr emizzando una s tr ategia 
compos itiva potr emmo cons ider ar e il lavor o di P ier-
dicca s viluppato intor no alla s is tematica inter azione 
di vuoti e pieni,  cos ì  fondante nel s uo lavor o,  da es-
s er e ben r appr es entata  dalla  fr equente s c elta  
dell’oppos izione s pazio indefinito/ s egno e dall’alter -
nanza cr omatica bianco/ ner o.  Tutto un gr uppo di 
lavor i,  dagli es or di ad oggi,   è  cos tr uito col s empli-
ce bianco/ ner o,  a s ottolinear e un innato talento 
gr afico e s celte s empr e molto decis e.  L’autr ice in-
fatti combina pochi elementi,  s uffic ienti per  giunge-
r e al cuor e dell’idea:  il s egno incide,  definis ce,  cr ea 
lo s pazio.  Letter e e figur e s i ar ticolano s u più  piani,  
ogni c omponente appar e animata ,  e c onver ge 
s empr e con dinamis mo ver s o il fulcr o ideativo.  Le 
matr ic i cultur ali di ques to lavor o le r itr oviamo nelle 
es per ienze tr avolgenti delle avanguar die s tor iche.  
A tr atti s embr a di veder e fr ammenti dell’us o della  

letter almente es ploder e il s is tema nel r acconto.  É 
un’aper tur a che compor ta dei r is chi,  una fuor ius ci-
ta emotiva che ar r icchis ce e complica l’impatto vis i-
vo evocando s ens azioni più  intime  e per s onali,  me-
no contr ollabili.  A ques to s otter r aneo contatto con 
lo s pettator e  è  affidato l’ar duo compito di s us citar e 
il coinvolgimento non s olo intellettuale,  e dunque 
pr ogettabile,  ma s opr atutto quello impalpabile delle 
emozioni.  Comunicar e  è  anche r accontar e,  r itaglia-
r e nello s pazio r azionale del mes s aggio una s acca 
in cui ver s ar e il bis ogno di dir e anche attr aver s o un 
link tr as ver s ale e meno decifr abile nell’immediato.  I 
s intomi di ques to es ito attuale del lavor o di P ier dic-
ca  in r ealtà s ono già evidenti nelle pr ove dei s uoi 
pr imi anni di attività.  P ens o alla pulitis s ima immagi-
ne r ealizzata per  l’as s es s or ato al tur is mo del Comu-
ne di Ur bino dove,  s ul bianco,  s ’impone un uovo di-
r ettamente is pir ato al gr ande P ier o della Fr ance-
s ca,  s imbolo di per fezione e per  es tes o della c ittà 
ideale;  quel s egno e la s ua ombr a invadono la men-
te di chi os s er va for nendoci un r ifer imento colto,  
ma al tempo s tes s o fr es co e vitale.  In “caos  e co-
municazione”1  il s egno gr afico s imula uno s viluppo 
ur bano pos tmoder no,  caotico e or ganico,  che s i 
es pande in manier a magmatica.  N el 2 0 0 4  con il 
manifes to “N agoya des ign. Do!”2 ,  l’elemento dis e-
gnativo,  as s ente come s egno linear e,  appar e come 
fa tto pur a mente menta le:  nell’a s s embla ggio di 
un’infinita quantità di par ole,  una s ull’altr a come 
fos s er o piccoli tr atti dis egnati,  s i s cor ge in modo 
chiar o la s agoma di un fungo atomico o for s e di un 
a lber o.  For s e qui P ier dic c a  ha  bila nc ia to tutti 

par ola nella gr afica futur is ta:  le letter e hanno im-
pr es s o quel dinamis mo e quell’ener gia;  altr ove s i 
s copr ono tr atti incis ivi e mar cati come quelli dei 
maes tr i dell’es pr es s ionis mo tedes co,  s pecialmente 
di quanti coltivar ono con or iginalità l’oper a gr afica 
come oper a avente valor e autonomo.  Contempor a-
neo e più  liber o appar e invece il tr atto manuale 
dell’autr ice.  N el dis egno P ier dicca mos tr a una deli-
catezza ed una vitalità fr agile e ins is tente,  par tico-
lar mente femminile,  che aggiunge legger ezza al ca-
r atter e decis o delle s ue immagini.
   R ipens ando alla s tr uttur a dei s is temi,  e a come 
ques to mondo di P ier dicca pos s a es s er e configur a-
to come s is tema es pr es s ivo,  fondato s u alcuni ele-
menti s tr uttur ali,  mi piace os s er var e come l’ar te,  
pur  avendo a volte punti di contatto con la s c ienza,  
che  è  cr eativa,  e con i r igor os i pr ocedimenti men-
tali logico-matematic i,  in fondo tr adis ce il lor o pr o-
ceder e e s i configur a in definitiva come s is tema 
anomalo.  Lo  è  in quanto non  è  pr ogr ammato per  
giunger e ad un deter minato obiettivo,  ma r es ta 
s empr e un pr oceder e aper to e non neces s ar iamen-
te finalizzato a degli s copi.  Addentr andomi nella let-
tur a del lavor o di Lor ella P ier dicca,  s copr o che il di-
s egno  è  l’elemento che in ques ta fas e della s ua 
es per ienza cr eativa,  tr adis ce la logica più  pr evedibi-
le del s is tema combinator io di pieni/ vuoti,  bian-
co/ ner i,  che pur  pr es enti,  e mir abilmente efficaci - 
come vediamo chiar amente nella homepage del s uo 
s ito per s onale (www. lldes ign. it) - s i aggr egano intor-
no all’elemento ulter ior e del dis egno,  attr aver s o il 
quale pas s a una c omunic azione s ubliminale c he fa  

gli elementi in un s is tema per fetto,  s enza s bavatu-
r e,  tr ovando un equilibr io concettuale e compos itivo 
da gr ande oper a.  M a come s empr e l’ar te cos tr inge 
l’ar tis ta a datar e il pr opr io lavor o,  a r itener lo un 
pas s aggio più  che un punto d’ar r ivo.  Infatti quel bi-
lanciamento s tudiatis s imo delle par ti  è  invas o nelle 
oper e s ucces s ive dalla mano che dis egna,  da un bi-
s ogno di incider e attr aver s o la for ma una s tor ia più  
per s onale.  

1  
P er  ulter ior i appr ofondimenti s i r imanda a l s ito già  c itato  

   www. lldes ign. it
2   

Vedi s opr a 

 

  Laur eata all'IS IA di Ur bino con il pr ogetto di poes ia vis iva 
"VIS IonAIR .  Analis i della dialettica tr a par ola e immagine nelle 
Avanguar die ar tis tiche del N ovecento".
   S i occupa di comunicazione vis iva e pr ogettazione gr afica pr in-
c ipalmente nei s ettor i della cultur a e dell'is tituzione.  Tr a i c lienti 
Comune di B ologna,  R egione Emilia-R omagna,  Cineteca di B olo-
gna,  Univer s ità di B ologna,  B ologna Fier e,  B ologna Congr es s i,  
P r ovincia di R imini.  Tiene cor s i di for mazione in comunicazione 
vis iva ed in pittur a ed ar te del r ic ic lo.
   S egue pr ogetti per  la pr omozione della cultur a del pr ogetto,  
quali Des ign (R adar ,  As s ociazione Cultur ale Cic los tile,  M inis ter o 
della gr afica).
    Ha vinto diver s i concor s i e bor s e di s tudio,  in gr afica,  illus tr a-
zione e pittur a,  e par tecipato a var ie es pos izioni,  collettive e per-
s onali,  in Italia ,  S pagna,  Ger mania,  Cr oazia,  R us s ia.
   Al momento s ta lavor ando anche a pr ogetti per  des ign di pr o-
dotto,  per  il tes s ile e per  complementi d'ar r edo.
Vive e lavor a a B ologna con il mar chio LLdes ign.

|LOR ELLA P IER DICCA|

GL OR IA GR ADAS S I
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quali Des ign (R adar ,  As s ociazione Cultur ale Cic los tile,  M inis ter o 
della gr afica).
    Ha vinto diver s i concor s i e bor s e di s tudio,  in gr afica,  illus tr a-
zione e pittur a,  e par tecipato a var ie es pos izioni,  collettive e per-
s onali,  in Italia ,  S pagna,  Ger mania,  Cr oazia,  R us s ia.
   Al momento s ta lavor ando anche a pr ogetti per  des ign di pr o-
dotto,  per  il tes s ile e per  complementi d'ar r edo.
Vive e lavor a a B ologna con il mar chio LLdes ign.

|LOR ELLA P IER DICCA|
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